          AGGIORNAMENTO DEL PIANO BIETICOLO-SACCARIFERO


           AI SENSI DELLA LEGGE 30 LUGLIO 1990, N. 209








                          I L  C I P E





VISTO  il  D.L.   12  agosto   1983,  n.   371  convertito,   con


modificazioni, nella  legge  11  ottobre  1983,  n.  546  che  ha


previsto, all'art. 3, la formulazione di un piano per il  settore


bieticolo-saccarifero indicante la  consistenza e le  prospettive


di sviluppo della bieticoltura e dell'industria saccarifera;


VISTA la propria  delibera del  7 marzo  1984 con  la quale  sono


stati approvati  gli  obiettivi, gli  indirizzi  operativi  e  le


azioni programmatiche contenuti nel piano;


VISTA la delibera del 12 giugno 1984 con cui sono state impartite


le direttive per l'attuazione degli interventi della RIBS  S.p.A.


nel settore bieticolo-saccarifero;


VISTA la legge  30 luglio 1990,  n. 209 che  nel quadro di  nuove


norme per la ristrutturazione e lo sviluppo del settore bieticolo


saccarifero, prevede  l'aggiornamento  del piano  settoriale  con


particolare riferimento agli obiettivi  e alle azioni  necessarie


per il consolidamento  ed il miglioramento  della bieticoltura  e


dell'industria di trasformazione,  nonché per  lo sviluppo  delle


attività agro-industriali  alternative  o integrative  di  quella


saccarifera;


VISTO il  documento  di  aggiornamento  trasmesso  dal  Ministero


dell'Agricoltura e delle Foreste con nota del 18 dicembre 1990;


CONSIDERATO che la riformulazione del piano bieticolo-saccarifero


tende a perseguire obiettivi di sviluppo complessivo del  settore


che si  fondano  da un  lato  sugli  orientamenti  comunitari  in


materia  di  riduzione  degli  aiuti  al  settore  e   dall'altro


sull'opportunità, in sede  nazionale, di  indirizzare le  imprese


agricole e industriali verso standard gestionali comparabili  con


quelli degli altri Paesi;


CONSIDERATO che  le finalità  dell'aggiornamento del  Piano  sono


aderenti ai principi che hanno condotto,  con la delibera del  28


giugno 1990, alla  liberalizzazione del prezzo  dello zucchero  e


alla disciplina degli aiuti nazionali per la campagna saccarifera


1990-1991;


TENUTO CONTO peraltro che le misure  indicate per conseguire  gli


obiettivi  di  risanamento   del  settore   bieticolo-saccarifero


possono trovare concreta applicazione non appena saranno definite


le linee di  politica comunitaria ed  effettuate le scelte  circa


l'estensione dei bacini  agricoli e  il conseguente  mantenimento


degli impianti industriali;


SU PROPOSTA  del Ministro  dell'Agricoltura  e delle  Foreste  di


concerto  con  il  Ministro   dell'Industria,  del  Commercio   e


dell'Artigianato;





                         D E L I B E R A





Sono approvate  le linee  generali dell'aggiornamento  del  piano


bieticolo-saccarifero proposto  dal Ministro  dell'Agricoltura  e


delle Foreste ai sensi della legge 30 luglio 1990 n. 209, con  le


seguenti indicazioni.





1. Il  quadro   degli  interventi   pubblici  previsti   per   il


   conseguimento degli  obiettivi  dell'aggiornamento  del  Piano


   sarà  ulteriormente  specificato  in  una  relazione  che   il


   Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste sottoporrà all'esame


   del CIPE  successivamente  alla  definizione  delle  linee  di


   politica  comunitaria  e  comunque  non  oltre  il  31  luglio


   prossimo. Tale  relazione dovrà  valutare, in  funzione  della


   prossima determinazione degli aiuti nazionali, gli effetti che


   le decisioni comunitarie avranno  sugli attuali meccanismi  di


   sostegno.


   Entro la  stessa  data  di  presentazione  della  relazione  i


   Ministri dell'Industria  e  dell'Agricoltura  informeranno  il


   CIPE sull'andamento  della  campagna saccarifera  1990-1991  e


   sulla situazione di mercato determinata dall'introduzione  del


   prezzo libero dello zucchero, in conformità a quanto stabilito


   dalla delibera del 28 giugno 1990.





2. Le azioni da promuovere nel settore dovranno tener conto della


   particolare situazione  agricola e  industriale dell'area  del


   Mezzogiorno. Dovranno essere ricercate le forme opportune  per


   l'aggregazione delle strutture produttive tali da  configurare


   gradualmente un assetto rispondente ai criteri di economicità.


   Il processo di aggregazione, oltre  ad essere sostenuto  dagli


   interventi  di  settore,   sarà  accompagnato  dall'avvio   di


   iniziative sostitutive in grado di assicurare il  mantenimento


   dei livelli occupazionali nei bacini agricoli.





3. Sono confermate le direttive per l'attuazione degli interventi


   della RIBS di  cui alla delibera  del 12 giugno  1984, con  le


   seguenti precisazioni:


   


   - I piani  specifici di  intervento di  cui all'art.  1  della


     legge 19  dicembre  1983,  n.  700  aventi  per  oggetto  la


     ristrutturazione  delle   imprese  saccarifere   meridionali


     indicano anche le modalità per la realizzazione di  attività


     alternative ed integrative di quella saccarifera. A tal fine


     la RIBS effettua, in via  preliminare, studi di  fattibilità


     ed  economico-finanziari,  nonché  analisi  e  selezione  di


     progetti  riguardanti   la  realizzazione   delle   suddette


     attività,   da    sottoporre    all'esame    del    Ministro


     dell'Agricoltura  e  delle  Foreste,  che  ne  valuterà   la


     fattibilità  e   finanziabilità   nel  quadro   dei   propri


     programmi.





   - Conformemente  a  quanto  disposto  nell'aggiornamento   del


     piano, la RIBS  potrà formulare  preliminarmente ipotesi  di


     rinegoziazione dei finanziamenti già concessi in  attuazione


     di precedenti  piani specifici  di intervento,  sia con  gli


     attuali soggetti,  sia  con  soggetti  diversi,  secondo  le


     modalità previste in nuovi piani specifici di intervento.


     Analogamente, potrà  essere  rinegoziata  la  partecipazione


     della RIBS  al  capitale di  società  già oggetto  di  piani


     specifici di intervento, anche in  assenza di versamento  in


     contanti e contestuale da parte dei  soci. In tali casi,  la


     RIBS è autorizzata  a limitare il  controllo nella  gestione


     delle proprie partecipate, di cui al punto 7 della  delibera


     CIPE   del   12    giugno   1984,   all'ottenimento    della


     certificazione del bilancio  e dei resoconti  infra-annuali,


     ove questo sia ritenuto strumentale al  progetto e sia  poco


     rilevante o nulla la partecipazione  della RIBS al  capitale


     della società.











Roma, addì 20 dicembre 1990





                                         IL PRESIDENTE DELEGATO  


                                      (On. Paolo Cirino Pomicino)





_


